
 

Decreto Dirigenziale n. 209 del 30/05/2013

 
A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

 

Settore 2 Tutela dell'ambiente

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE E VALUTAZIONE DI INCIDENZA - PARERE

DELLA COMMISSIONE V.I.A. - V.A.S. - V.I. RELATIVO AL "PIANO DI MONITORAGGIO

AMBIENTALE PER LA REALIZZAZIONE DI UN ELETTRODOTTO A 380 KV IN SEMPLICE

TERNA, DENOMINATO S.E. DI BENEVENTO II - FOGGIA" - PROPONENTE TERNA RETE

ITALIA S.P.A. - CUP 6371 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 33 del  17 Giugno 2013



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO:   

a. che il titolo III della parte seconda del D.Lgs. 152/2006, così come sostituito dal D.Lgs 4/2008, in 
recepimento della Direttiva 85/377/CEE, detta norme in materia di Impatto Ambientale di determinati 
progetti, pubblici e privati, di interventi, impianti e opere, nonché disposizioni in materia di Valutazione 
di Impatto Ambientale per le Regioni e Province Autonome; 
 

b. che ai sensi dell’art. 25, comma 2 del summenzionato D.Lgs. 152/2006, nel caso dei progetti di 
competenza dello Stato, l'autorità competente acquisisce, tra gli altri, il parere delle regioni 
interessate; 

 
c. che con D.P.G.R.C. n. 10 del 29/01/2010, pubblicato sul BURC n. 10 del 01/02/2010, è stato emanato 

il Regolamento Regionale n. 2/2010 “Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale”; 
 

d. che con D.G.R.C. n. 406 del 4 Agosto 2011 è stato approvato il "Disciplinare organizzativo delle 
strutture regionali preposte alla Valutazione di Impatto ambientale e alla Valutazione di Incidenza di 
cui ai Regolamenti nn. 2/2010 e 1/2010, e della Valutazione Ambientale Strategica di cui al 
Regolamento emanato con D.P.G.R. n. 17 del 18 Dicembre 2010";  

 
e. che ai sensi del Disciplinare approvato con summenzionata D.G.R. n. 406/2011: 

f.1 sono organi preposti allo svolgimento delle procedure di VIA, VAS e VI: 
- la Commissione per le Valutazioni Ambientali (Commissione VIA/VI/VAS); 
- gli istruttori VIA/VI/VAS; 

f.2 il parere per le procedure di Valutazione Ambientale è reso dalla Commissione VIA/VI/VAS 
sulla base delle risultanze delle attività degli istruttori; 
 

g. che con D.D. n. 554 del 19/07/2011, è stata indetta una manifestazione di interesse per l’iscrizione 
alla short list di funzionari regionali, dell’ARPAC e dell’ARCADIS cui assegnare  le istruttorie di V.I.A. 
– V.I. – V.A.S.; 

 
h. che con D.D. n. 648 del 04/10/2011 e ss. mm. ii., è stata approvata la short list del personale cui 

assegnare  le istruttorie di V.I.A. – V.I. – V.A.S.; 
 

i. che, con D.P.G.R.C. n. 238 del 08/11/2011, sono stati nominati i componenti della Commissione per 
le valutazioni ambientali (VIA/VI/VAS); 
 

 
CONSIDERATO: 

a. che il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con proprio Decreto n. exDSA-
DEC-2009-0001429 del 27/10/2009, sentito anche il parere espresso dalla Regione Campania con 
Decreto Dirigenziale del Settore Tutela Ambiente n. 102 del 17/02/2009, ha espresso giudizio 
favorevole di compatibilità ambientale relativamente al progetto di realizzazione nei territori delle 
Regioni Puglia e Campania di un “Elettrodotto a 380 kv in semplice terna, denominato S.E. di 
Benevento II - Foggia”, proposto dalla Terna Rete Italia S.p.A. - con sede in Viale Egidio Galbani 70 
nel Comune di Roma;  
 

b. che, tra le altre, il sopra citato decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare con n. exDSA-DEC-2009-0001429 del 27/10/2009 prevedeva quale prescrizione a carico del 
proponente Terna Rete Italia S.p.A. la redazione del Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA)  e la 
condivisione nonché il coordinamento dello stesso con le Regioni Campania e Puglia e le ARPA 
competenti; 
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c. che, in ottemperanza alla summenzionata prescrizione, Terna Rete Italia S.p.A. ha trasmesso, con 
nota acquisita al prot. reg. n. 519799 del 06/07/2012, il Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA) 
inerente il progetto in parola, al fine di recepire eventuali modifiche, integrazioni e/o osservazioni;  
 

d. che l’istruttoria del PMA de quo è stata affidata dal Dirigente del Settore Tutela dell’Ambiente al 
gruppo istruttorio costituito dalla Dott.ssa Gemma D’Aniello, dall’Arch. Gabriele Cozzolino e dalla 
Dott.ssa Lucilla Fusco, appartenenti alla short list di cui al citato D.D. n. 648/2011; 

 
 
RILEVATO: 
a. che detto PMA è stato sottoposto all’esame della Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. che, nella seduta 

del 18/04/2013, ha deciso - sulla base delle risultanze dell’attività svolta dal sopra citato gruppo 
istruttore - di condividere il Piano di Monitoraggio Ambientale proposto da Terna Rete Italia S.p.A. e, 
in considerazione della possibilità di rendere più efficaci i rilevamenti individuati nello stesso PMA, ha 
proposto le seguenti raccomandazioni:  
a.1 Per la componente Fauna, flora, ecosistemi: 

• in relazione al quadro normativo di riferimento, per la redazione del PMA, considerare 
gli eventuali adeguamenti legislativi regionali. 

a.2 Tenere conto nel sistema di indicatori previsto dal PMA dei seguenti fattori: 
• per la componente flora ed ecosistemi preferire indicatori a livello di comunità che 

diano informazioni sullo stato di conservazione del sito, come la composizione 
floristica, la presenza di specie alloctone, la presenza di specie floristiche chiave. 

• per la componente Paesaggio preferire indicatori ottenuti a partire da carte tematiche 
e derivate, come l’estensione complessiva dell’habitat. 

• per la componente fauna, con riferimento a quanto previsto nella metodologia 
riportata nel PMA, 05 - Frequenza dei rilevamenti, si raccomanda di eseguire i 
rilevamenti con frequenza almeno settimanale in periodo migratorio e  08 - Ricerca dei 
reperti qualora si rinvengano individui morti che presentino un anello di cattura, si 
raccomanda di contattare ISPRA  (ex INFS) per il trasferimento delle informazioni; 

 
RITENUTO, di dover provvedere all’emissione del decreto di compatibilità ambientale; 
 

- D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;  
- Regolamento Regionale n. 2/2010; 
- D.G.R.C. n. 406/2011;  
- D.D. n. 102/2009; 
- D.D. n. 554/2011 e n. 648/2011; 
- D.P.G.R. n. 238/2011; 

 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal Settore, nonché della dichiarazione di conformità resa dal 
Dirigente del Servizio 03, 
 

D E C R E T A 
 

Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente trascritti e confermati: 
 
1. DI condividere il Piano di Monitoraggio Ambientale relativo al progetto di realizzazione nei territori 

delle Regioni Puglia e Campania di un “Elettrodotto a 380 kv in semplice terna, denominato S.E. di 
Benevento II - Foggia”, proposto da Terna Rete Italia S.p.A. -  con sede in Viale Egidio Galbani 70 
nel Comune di Roma - e, in considerazione della possibilità di rendere più efficaci i rilevamenti 
individuati nello stesso PMA, di proporre le seguenti raccomandazioni:  

1.1 Per la componente Fauna, flora, ecosistemi: 
• in relazione al quadro normativo di riferimento, per la redazione del PMA, considerare 

gli eventuali adeguamenti legislativi regionali. 
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1.2 Tenere conto nel sistema di indicatori previsto dal PMA dei seguenti fattori: 
• per la componente flora ed ecosistemi preferire indicatori a livello di comunità che 

diano informazioni sullo stato di conservazione del sito, come la composizione 
floristica, la presenza di specie alloctone, la presenza di specie floristiche chiave. 

• per la componente Paesaggio preferire indicatori ottenuti a partire da carte tematiche 
e derivate, come l’estensione complessiva dell’habitat. 

• per la componente fauna, con riferimento a quanto previsto nella metodologia 
riportata nel PMA, 05 - Frequenza dei rilevamenti, si raccomanda di eseguire i 
rilevamenti con frequenza almeno settimanale in periodo migratorio e  08 - Ricerca dei 
reperti qualora si rinvengano individui morti che presentino un anello di cattura, si 
raccomanda di contattare ISPRA  (ex INFS) per il trasferimento delle informazioni. 

  
2. DI inviare, per gli adempimenti di competenza, il presente atto al Settore Tutela Ambiente ove è 

visionabile la documentazione oggetto del procedimento de quo. 
 

3. DI trasmettere il presente atto: 
- al proponente Terna Rete Italia S.p.A., con sede in Viale Egidio Galbani 70 nel Comune di 

Roma; 
- al Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per le 

Valutazioni Ambientali, con sede Via C. Colombo 44, 00147, Roma; 
- alla Regione Puglia, Aree Politiche per l’Ambiente, le reti e la qualità urbana - Ufficio 

programmazione VIA e politiche energetiche, con sede in Viale delle Magnolie 6/8, 70026, 
Modugno (BA); 

- all’ARPA Campania, con sede in Via Vicinale Santa Maria del Pianto, centro Polifunzionale, 
torre 1, 80143, Napoli; 

- ARPA Puglia, con sede in Corso Trieste 27, 70126, Bari. 
 

4. DI trasmettere il presente atto al competente Settore Stampa e Documentazione ed Informazione e 
Bollettino Ufficiale per la relativa pubblicazione sul BURC ed al web master per la pubblicazione sul 
sito della Regione Campania. 

                                                                                          
                                                                                                  Dr. Michele Palmieri 
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